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È Ungheria, Cermanli eco. pagindo agli 1ÎN0! del 
Facili sorta ole, 
— Neuolo senza magsir 
o resti senza sno 


. Non si risolve la crisi magistrato 
partendo dal puulo di visia del sesso; 
ché allora la quistione diverrebbs iotta 
tta damo s cavalieri, e meglio tra 
_ fomministi e antifamministi, tra inge- 
anti coi baffi 0 insegnanli senza 
baffi (cioè, mt correggo) colla gonna. 
càlzone. . 

Bando perciò nlla presunzione che 
le preferite nel concorsi siano per lo 
niù donne, per ragioni politica atami 
nisirative: questi sono deplorevolì in- 
convenienti locali a particolari; è per 
gli atessi motivi la preferenza può 28. 
sere, altrove, data Agli uomini ; ud 
esggre preferita una donna ad un'altra 
on uomo ad un sitro; il tutto per 
motivi indipendenil dal toarito; e uon 
discotdiamo ai particolari, perché si 
ssulerebbe dell'argomento per entrara 


nella quistione della equità della gra-|. 


dustoria a delle nomine. 

Lasciamo anche lungo da noi Pa 
acendente che Paterno femininimo essr- 
cita sugil vorint: sa questo può asse- 
ra un'eccezione rariasima è hiasime. 
vole, trattandosi degli interessi dalla 
scuola, ha per coniro, spesso, degli an 
li-femnninisti, 

Un esempio anti'femminisia ce io 
offre la signora Papa: il caso non è 
unico, sasa sogginoge, scandolazzata, 
mentre lo mi auguro diventi un'ecce 
zione il caso opposto, cioò : Se nel con- 
corsi a classi maschili vi dono degli 
vomiri, questi devono avere ia prace. 
denza nella graduatoria è la preferenza 
nella nomina; viceversa deva Blcco- 
dere nei concorsi a ‘classi femminili. 

Non sarebbe questa equità ? Non è 
ciò stabilito, prima dalla natura 6 pol 
dailo spirito, sé non dalla iattera, dalla 
legga? o) 

Le leggi del parfetio pareggio ri. 
chiedono, poi, che nei concorsi a classi 
miste non vi sia distinzione di sesso; 
er questa la graduatoria dovrebbe 
Doearsi sui solo marito a la nomina 
gagor libera, mel termini della legge. 

lavero, 36 vi sono degli studiosi fa- 
voravoli alia cosducazione del sonsì, gi 
deve pur ammettere che con quasto 
nos vogliono punto bandire suilinse 
gnamento elementare gli omini, 

Ma csi dica: la dova sorpassa 
Puomo in pazienza e boma. Per amor... 
delle deone, pon facclame nomi sloric! 
è contemporatieî, a Ammettiamo come 
provata la loro abnegazione a dolcezza, 
doti che abbisognano nelle classi infa- 
riori sopratutto, ma affermiamo che 
spesso occorre anche sapere imporgi 
colia fermezza, colla calma, usare ra- 
sionalmente dell'autorità, detlche 
non sono punio in antagoniamo golia 
mitezza e pietà, e dello quali non è 
provata gli uomini siano sfornit. 

Ecco perchè non solo dobbiamo cp 
porci aila lanta esclusione di fatto det 
maschi, delle classi maschili inferiori, 
ma auche opporci all'esclusione di di- 
ritto dalle miste, Nè valga Finvonare 
come impedimento dei maschi alla mi- 
ate, la calza è uncinetto: questa è 
una quistione già risolta dalia logge 
medesima: i lavori fesmigili a000 
sempre affldali a massire, che, da 
questo lato, anzi, godono un vantaggio 
sconomi:o. 

‘Che fe il legislatore è venuto nelia 
deterralcagione di permettere aila mae- 
atre l'accosso nelle classi inferiori ma- 
sehiti, io opizo non io abbia punto 
fatto in conseguenza di considerazioni 
filesofiche, ma vi sia stato spinto dallo 
sproporzionato numero di masslre di 
fronte ai maestri, è, più che sntio, 
dalla acarsità o insufficienza numerica 
di maestri a coprire i posti maschili. 
Se poi le maeatre lagciavo vacanti le 
senole femminili per occupare le ma- 
achili 0 le miste, il motiro è Unica. 
mente economico, 

Sa si deplora Pinconveniente che al. 
cuni maestri vedano ‘occupati I loro 
posti da maestro è che in conseguanza 
sispo vacanti anche dalle scuole ismimi- 
nili, dobbia no però convenire che ia 
mancanza d'insegnagti maschi è la 
mentata da parecchi ansi. 

Ora si è giunti a questo risultato: 
mancano anche maegire. Vi sono 
Bortole sanza insegnanti e acunie con 
insegosnti non abilitati, 

Quale la causa, o meglio, quali le 
eausa di tnito cib? Perchè le causo 
sono molteplici è complessa, sebbene, 
come vedremo, abbiano ‘una sola ori 

ine. . 
i Notiamo, angiiutto, che la mancanza 
di insegnanti abilitati si verifica colà 
ove lo stipendio è più scarso, ovo di- 
minulacono 0 non vi sono all'atto, altre 
risores economiche, ove la vita è dies. 
giata, le comunicazioni dHfcili, ovs 
manca il mezzo di conservare ad ac- 
crescere il patrimonio Intellettuale è 
diminuisce ia possibilità di migliorare 
la carriara, ove, infine, 0allca il con 
piglio, la protezione, l'asnistenza solle- 
cità di Autorilà superiori, di colleghi, 
di famigliari. Nei comuni rurali è 
nelle borgate inciate, le gomole sono ia- 
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polato vacanti da inaestri, intenti a 
scuole, professioni, impieghi o sareizi, 
Cha, quand'anche più utili, rendono 
di più: le medesima senole gono rifiu- 
inta da maAsstre, le quali, nolit peg 
giore ipotesi, g'adaitano a rimanare 
n famiglia in città, in altasa di una 
scuola urbana o mano segregata ital 
mondo o dalla loro famiglia D dalia 
loro... Aspirazioni, Così - manca l'inse- 
gnente proprio ià ove Vè maggior bi. 
BUgno. Ò . . 
Lè molte ragioni di tutto quesio s0n0 
ovvie ed anche umane; perciò ci ri. 
bparmiano la briga di dizcendere ai 
particolari. n l 
[1 progett> di legge, che verrà ap- 
provata, certametite migliora fa condi 
rioni di qualfe scuole dereitita, o boi- 
coltafe, ala col sottrarle sile mutabili 
e capricciose ammistrazioni locali, sla 
toll'alleggerizna Îl poso è coll'aumen- 
tarne lo stipendio; ma oramai essa 
bono ubbasdonate, nè v'è sufficiente 
numero d'insegaanii per coprire tulta 
la esisteeti mentre 4 riconoseluto ti 
bisogno di istituire circa 20000 alire 
scuola I . 
La scuola, più che di alto ed esteso 
Rapere, i bisegoo di buon senso, di 
rettitudine, di amore inflatto, di convin- 
zione da apostolo: nè mancano nella 
pociatà attuale, uomini è donne di tatto, 
fi onestà, di sacrificio, di persuasi0to; 
ma anziiuito #1 À bisogno di vlvare, 


di mantenere il proprio decoro sl. 


tpuello deila famiglia. 

Se rgli alunni è necessaria la sanità 
eil regolare svilinpo del corpo, U 
imasstro nop può cerl» educate col 
profitto guaado debba contiavamento 
gtillarat il cervello nelia lotta per... 
tirar avaniti 

Niente, dunque, lotta ira maestri & 
mirestre: gia l'armonia perfetta, a base 
di equità e giustiza. 

Chiediamo insieme che le aouole 
maschili siano date di profarenza al 
maschi, le femminili alla femmine, la 
miste indiffarantemante : ma sopratutto 
chiediamo unasimermente, s fort», i'agu- 
aglianza di stipeadio per tutta le classi, 

Dobbiamo riconoscere vicendavolmen. 
te il perfetto pareggio dei diritti giuri. 
diei si aconomici; invocare all'unisono 
di gassre tenuti in maggior conto, di 
poter attendere con seranità sd efficacia 
alla sosira missione; dobbiamo pure 
coraggiosamente ripudiare quelli di 
noi sha risultassero non consci degli 
Btessi alti dovari. 

La-crisi magiatrala va otudiata dei 
lato educativo, dai jato sociale, ma 
specialmente dal lato economico, 

Non si comprende la scuola intenta 
solamente a fabbricare olattovI attra» 
verso l'alfabeto; ma assa devo dara 
l'aducazione civife, integrale, atta a 
formara uga msnta ben pensante ed una 
volostà che operi secondi i dettami 
della ragiona. 

«Solo così ia gacuola gioverà alla 
pubblica quiste e alla concordia delle 
classi sociali, alla tolleranza della copi 
‘pioni, al risveglio dalle attività, alla 
asmplicazioni dei pubblici sorvizi, al 
l'igiene e a1 progresse sociale coi cone 
seguente rigparmio di spese pel Goverm 

Si incoraggi quindi, si faccia in 
modo che l'ufficio del maestro sia am 
bito, ricercato, Simpediaca che lo ml 
gliori energie emigrino'dalla campagne 
allo città ; nè mancheranno altri buoni 
buoni & volonterosi che condurranno la 
scuola all'adempimento dell'ufficio 
AuOa. 

Nel Mivistro della P. I on. Credara 


non fan certo difello, capacità a vo. 


lonta di ben lare, nozi agli ha indicato 
ancha i mezzi, che, s6 mancano ora al 
Gorergo nen madcanò agli italiani, Ou- 
corre solamente una riforma dei tri. 
buli in senso damocralico p. ea, coi 
fondere le attuali imposta in una sola 
tmposta globale progressiva. colà quala 
pitanera proveuti maggiori degli at 
tuali, n 

In ‘Sussidio della Pubbtica Iairazione 
poi, dovrebbe venire una tassa sc0la- 
stica su quelli che possono pagarla: 
la tasso si pagato mai volentiari solo 
quando non si sa dova vadano a ilnire 
e non si è quindi persuasi della loro 
utilità e necessità, So 6 sentito fl 
bisogno dell'istruzione, sarà pure ri- 
soncaciuta la nacessità di una tassa 
ad Age. 

Nelie Tniveratà si pagano forli tasse, 
e pure sono frequentatissime, anzi la 
tafea Rerve a pregiara maggiormente 
lo studio. . 

Conciusione : fate che la acuola sia 
meno ingrata, facilitaie il mazzo di pre. 
parartisi, equiparate a pareggiate tutti 
gli stipendi, istitusndo l’indennttà di 
disagiate rosicenza ed in pochi anal 
st potrando aprira tutta le scuole isti. 
Wite ad istiluiro quelle che sono ne- 
cossario, Ì 

Ma non dimentlcate di favorire la 
campagna, l'agricoltura, ritorno alla 
terra abbandonata, al favoro sano, li- 
bero 4 gagliardo, col diminuire 0 Bo- 
apeudere, all'occorrenza, l'imposta sulla 
piccol proprietà fondiaria ed evitare 
l'espropriazione delle melasime, Tas- 
nate piutoato ì graadi latifondì incolti, 

Rmaedierete così al rincaro, 0 crisi 
delle pigioni « viveri, all’igiene, all'ag- 
glomeramenio proletario a... alla crisi 
magistrato, (7. Mamino 








GIORNALE DELLA: DEMOCRAZIA FRIULANA 
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Seguito dell'udienza ant, di ieri 


Le prime parole del Pasquali 
‘Vote voce | 

. H Presidente invita a parlare l'im. 
putato Federico Pasquali, Egli prende 
a dire, ma nessuna doile sue parole 
giunge fino a noì, nonostante che #i 
ridi dal gosteo banco Fina atameniol 
Torte, forta, i 
. Fedsrieo  Paspuali racconta comp 
ogii utebillese la eun dimora a Geruong. 
À poco a poco Îi tono della sua voce: 
tresca 4 si  piò udire  qualba 0088, 
Buia, fra Il 1870 è il 1880 gi incontrà 
la prima volta coi Calligaris. Quogi 


poi i Liva che era sindaco’ Quegli i 
questo godevano buona reputazione 
facevano cperazioni con le bauchs, i 
Prime operazioni dello Strolll . 
In quel tempo anche lo Stroili, ass 
bistito da certo Piairo Placido, comin 
piava a fare qualche operazione. II re 
capito degii affari Strotli venne fisenio 
presso l'ufficio notarile del Pasquali. 
Per consotidare le operazioni sorse 


Pidea di stabilire una cnrrispondenta. 


son la Banca Popolare. 

La corrispondenza fu concessa me: 

diante la garantia dello Strolli ed ai 

Buova ufficio vantero passate tutte le 

pendenze precedenti. o 
I corrispondenti 

N Calligaro ed il Liva,da Buia, nella 
stagione del bozzoli scontavano effetti 
per somme ingenti. 

La atasso si facova da Gamona ove 
| corrispondenti aumentavano il loro 
gradito & fe foro sostanze, aceressendo 
peli affidamenti materiali della loro con- 
dizione. 

Mori Bieiti e subonirò come nuovo 
corrispondente  Oitogalli, ll quale fu 
assitito d'accordo fra il Pasquali e io 
Stroili, 


L'affisio di corrispondenza xecettava 
4nche depositi, in conto corrente, mon- |: 


tro la Banca Popolare diceva cha que» 
gti spattavano ad etsa. La suddetta 
Banca alcuna volta misa in dubbio l'au 
torità di qualche: firma e in 
occagiona il dirattora di questistituto 
fu a Gemona e ai mise d'accordo con 
l'ufficio su fe contestazioni soprovve: 
fuia, _ 

Qualche volta, quando si hvera qual. 
chs persona aoivibilissima, si scontavano 
cambiali con una scia firina, Spesso 
anche i cHeoti si lagnavago che la 
Banca Popolare Friulana raccogliesse 
informazioni sulle persone, rendendole 
poi pubbliche, Questo sul maggio del 
1806. Si cominciò in quest'epoca a 
geoniare anche presso la Baoca d' 
dine e la Baaca Naziongie e subito 
dopo serse l'idea dalla costituzione del 
Banco a Gemona. 


La costituzione del Banco di Gemona 


Effettuandosi questa costituziona — 
seguita l'impulato — io avrai dovuto 
rinunciare al uotariato ed avrai ansi 
fatto bono a decidermi subito: 

Stabilitaai ogni cosa il direttore 
della Banca d’Udizs e lo Steoill, 
nel reciproco interessa decisero di 
affidara il Banco ad un tomo tec 
pico, capatissimo ed altivo. Gosi"renze 
gcelto il Coszi. 

Il nuoro Istituto sì costitui col capii 
tale di L. 400.600 00 a fu una conti 
nuszione dall'Ufficto di corriapondanza. 

fi Pasquali si occupava dei rappori- 
cogli altri istituti, il Cozzi della conta. 
bilità, aiutato, gei rapporti coi corri. 
spondenti da certo Stafanulii. I corri 
apondenti sontisuavano nel loro lavoro, 
mentire, forse, saprebbe stato opportuno 
icenarli perchè non eccadessara. 

Più tardi sorse un poco di preoccu: 
pazione perchè qualche rolta non si 
regolavano gli interessi, Ad ogni 0De- 
razione, fino all'ultimo giorno del banco 
ì corrispondenti ricevavano del polizzini 
con gl'imporii dei movimento generale 
deila somme, 


Lo prime difficoltà - Disgrazia e lutti 


Prima dell'anno 1903 i corriapondenti 
vennero invitati per prudenza, a re 
stringere parte delle loro operazioni a 
qualche cosa si ottenne, apacialmenta 
dal Galligaro e dal Lira. 

L'Oltogalli non csdellte, i 

Qui accadde une disgrazia. La mor- 
te del rag. Zozgoli (1903) la cuì per- 
dita fu un vero danno per dii Banco, 
Si lascib libertà di ecaglire un altro 
ragioniera ai Corsi, Il quale trovò certo 
Pedri la cui opara alla prova non ri 
posa alle esigenze del Basco, Qri co- 
miccia ad acretrarsi la contabilità, 

Foi — continua isnto a bagso l'im 
putato — io perdetti la madre 'e una 
figlia, ebbi malattie in casa. Fra il 
803 e il 904 mi morl dopo qualiro mesi 
di malattia un'altra figlia. In questi 
tristi momenti mori anche il Giovanni 
Calligaro ed io raccomandal ai Coszi 
di prendere i provvedimenti del caso 
ll dalligaro lasciava un poco di 3c00m- 
piglio nalla atto coss con danno del 
Banco. Si pensò a cercare un rappre 
gentante a Huia asi decise di mandare 





iosi ogni tagto.a riordinare i fatti a miglia. ll Liva, amico del ‘Romania, 


valcha. 
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di Gemona alle Assise 


L' interrogatorio ‘dell’ imputato notaio Pasquali - Le contestazioni. 


| 


lo Stefanutti col Corzi in quel paeso aj; Top. — Lo sconto che veniva ‘fatto|Traunero sulle quali fuamae quielati 


uorvegilare  nell'amminiatrazione  del|Alla Banca di Udine. dallo stesso Lira.- | 
Calligaro. Prés, — Di furono altre causa? —— Lei ai è sempre fermato alle 
‘ Gamblaii false ; dop. — SÌ, il modo coi quale lajdichisrazioni del Liva. Inoltre ii Corsi 

A) ritorno Îl Gozzi informò che sil Pasca Popolare assumesa le sua În-|deva averle fatto notare certe, firme 
era trovata qualche cambiale falsa. Iormazioni. in proposito qualche chianie | che riguardavano Lira, fra loro 
io allibii udendo questo e ordinai dille, ENTE: troppo rassomiglianti. 


! Pres, —— O i i , È 
sorvegliare con grande avvertenza, ji ire O non piuticalo a loro di-t L'imputato non risponde. . 


‘ Come ho detto iunànzî, la contabi-| SPIACSvA che si prendessero informa-; È' vero che lel 


: i zioni è Lei ha agrilto in- proposito unai gistei # 
ta era arretrata. venga Jo Srolli © lattata a Lovatalli il 14 marzo 1908,| - Non è vero. 
Siero e pig: Petit PO te Dai ev. [AR Coi diceva che lo Stroili aveva as-l — Chi ammetteva o rispingera le’ 
dia per | Ali st a Raro B; sunto gli affari con piena scienza e|operazioni di sconto? 
nine ii PERDO, eli A ssi LOVA anche coselenza; | — A Gemona si domandavano in. 
AT a pnerazioni Sugli A . Imp. — sarà banizaimo. formazioni, quiudi, sol parere di per 
Be i — Chi ba voluto la rottura, preci-| sona di fiduccia dello  Stroili, o dello 
La fuga del Llva samentet «| Stroili ateaso, quando si trattava di 
La fotia agli sportelli; — Ls circostanze, — e affari grogsi, si ammattovano 0 raspin- 
Una mattina vano lè Lucia Liva la cb, o Soli non si è mai lnmeo |govang le operazioni 
ebbe un,.abboocta mento col Tozzi, in uf. . ga È 
rivelò che ano fatelo È svendo "fa lok. certe firms che non valevano niente figli affari erano magri 6 clie la mag- 
ficato delie flrme era ‘fuggilo Questo | 7 Lo Stroili portò una volta vnatgior parte di essi sra faita dai corri. 
ci mise ia otgaemò Facommo prati. Betina di firme insolvibili dategli dal} spondenti, . 
che per sapere di più ma non ole DOTE La notina fu comunicata al Pira Si, perchè a Codroipo sì lavorava 
O ia Tage del Lia propalava da | e Cha trattative sono laterchrze fra i. Pi M. — Per quello che riguarda 
ali prendevano ad affollare agli spor- loro nel DE crindo stabilirono il Banco. } Codroipo si sono continuati gli sconti 
tell Era il disastro! Fu fatto il bilaztio? fino agli altimi anni cormalmente. A 
Pasquall è stanco 


— No. Gemona anthe, Per Ariegna e’ Buia 
- | 7 ‘Alora Il Banco fu. una cortinua-] poco 0 nulla, quasi tutte rinnovazioni 
Qui si apre una parentesi, Il Pa-| gione dell'ufficio di corrispondenza, con | di operazioni, : 
squali dice. di neo ricordare a sog-] l'aggravante di non aver fatto il bi. On. Girardini, — Ma chiammetteva o 
giunge di con yapere perchè non stailancio, Sonosce una dichiarazione fir-|reapingeva pli sconti? O 
morio sotto il colpo della terribile|coaia da Stroili a rilasciata A certo] Pres, — Ha già detto ch'era dub 
Brentira. Spera che î suoi figli non|Romasin G. B. Essa dice che tutte lej "P. M. — Imputato, conferma che 
Jo credano un falsario. Appare stencoi cambiali firmate con querto: nome s-|per Artegna 6 Buia, quando si trat 
ad è molto commosso. Il Presidanlellano (lite alate pagate, ‘è dimostrafiava di affari nuovi Stroîli avera vote 
rimanda la continuazione ‘dell'interro-|che su di esne si facova completa’ fi |prevaienta. 
gatorio al pomeriggio e toglie Yuldavsa. Può dare schiarimenti in pro-f  Girardini, — Allora che cosa faceva 
dienza. 0 posito È bbi o so col i il Corzi nell operazioni di sconto? 
di -- 1ò e50l un colloquio col Liva Jrip, — Col Corzi si andava d'accordo. 
(Udfensa pomer idioma det 20). |suaie disse che le firmo del Romanic] Pres. — Qotzi dice invece che egli 
‘ Stamane Federico Pasquali ha par-lerano aulentiche, ma che questl a mo-inon ora mai Interpollato. . 
lato oltre un'ora lentamaste sofferman-liiva delle filfme era tormentato In fa-1 Bellavitia. — Anzi, che gli sì via 
tava-di assumaré informazioni. 
Pres. — Non si è mai accorto cha 
x i i delie rimostranze dei famigliari, la firmé con lo quali si pcoonfarono 
are gli moriva di quando in quando|pregava di scontare le cambiali conjesmbiali; che i nori che giravano erano” 
in gola come sò gli mancasse il fiato. |puelia firma o ne assumeva ia respon-|déripre quelli, cha le ci fre erano sami» 
ra egli ai riappoggia coi pugoilaabilità. sE a Cbre votonde. Non sa'nulla del nego- 
alle sbarre della gabbia ‘0 ‘continua :1 — E Joro si fidavano di coni poco #/sianto Menia di-Artegaa, il cui Howe 
Quando si trattò di respingere le 0 | l Si, avremmo ‘nigiso Ta ‘ianò sull'appariva au cambiali che importavano 
psrazioni del corrispondenti i Cozzi siifuoto per la dichiarazioni del Liva. lla somma di L' 206,000,007 Questo 
prestò per dare avvisi gaveri a replicati — La mano sul fuoco si brucia. nome era sicuro? : 
4 quelli. Lo Stefanutli riferendo delle Lero dunque non si agno mai agearti 
condizioni Hloanziarie del Calligaris lelche avevano in cassa un mucchio dilbauche di Udine? ’ 
disse in assai peggiori condizioni dilcamblali false! Ricorda che ii Calligaro| ‘ — Quando è morto il Liva, lei ‘era 
quel che ai sarebbe creduto. — ._{8 Il Liva scontassero col loro cvalio;ia intimità con lui? 
lo desideravo avere notizie sivure inlL. 44 mila? — Egli veniva a casa mia alcuge 
proposito e nello stato d'animo fn cuif — Non sempre seguivo l'andamento lsere a conversare cel miei figli. la 
mi.trovavo diasi a Cozzi di iaformar-]degli sconti. andavo da jul nelle domenichs in cui 


gene esattamente, Disposi così che I 
quegli andasse a Buia usando delia La costifuzione dsî Banco 


* 


frugare nei ricordi .def passato ed &]disza che per toglisre questi dal for- 
rendere fitto. Pareva stanco e il par-! manto i 


mig autorità. Ancora nel 1904 farono|Le 200.000,00 ire dei PasAIa A OE TA Si iano 
trovato irregolarità. «| Pres. — Hi ora veglamo alia costi (che fossero costinuati gli affari dal 
Allora fo anche avvertito lo Stroili ill iuzione del Banco, Lei +ersò come halLiva G. E. Aglio del dafuoto. | 
quale mi face della rimostranze. Io daldetto 200.000,00 costituite dai suoii — Chi face la procura al Giovanni 
prima mi allarmai di queste poi fecitaveri accresciuli dai precedenti gua [Battista ? 
rilevare che esiateva una Sostanza lalgagni Lei quanto prenleva per alten-| —- La sorella, la madre è ìl Sacer 
quale garantiva delle eveninali passi-|dere all'andamente generale dall'a-|dota. 


vità. zienda ! — Guo sostanza ° il Li : 
LE GONTESTAZIONI 8 aveva ll Liva mo 


— Il dieci per cento. rendo î 
.Pres, — Come vi venne l'idea dil -- Noo funzionava anche da diret-i — 800 0 400 mila lire. 
formare l'Ufficio di corrispondenza. 


tera È 
Imp, — Venne suggerito a me chel  — To no; si faceva in due: if Cozzile sessantadua mila lire. 
A mia volta avanza! presso gli altri. led Îo, il quale ci venne dalia Banca] — C'erano perd la alire firme salle 
Pres. — Chi faceva da direttore del- | Popolare, credo, corta diraltore, seb-|quali ci inviavano le informazioni ne- 
Ufficio,‘ bene pol non funzionasse da vero ajcessaria. 
Lnp, — To a lo Strolli, proprio direttore, perchè tensva laf -—— E' venuto un momanto in qui si 
Pres. — E chi vi regolava la ope! corrispondenza assistito dallo Siefa iè dubitato del G B. Liva? n 
razioni di aceoto ? Utti, — Gi; Strolli andb'ad Artegna a 
Tmp..—.o, serapra con l'autorizza-1  — Chi aveva Ja responsabilità della i disse, tornando, che Liva gli avera of. 
zione dello Stroili. Se si trattava dijbituazioni mensili 7 ferto un pagacsento parziale di 100 
piccoli alfetti non ricorrero a ini. — lo no. mila lire ed il portafogli con le mi. 
Pres. — Coma facevano a sapere[ — Chi allora? gliori firme di Artegna- 
della regolarità a garanzia delle firma #j  — I registri Grano affidati al Coszi.|  — Come seppela fuga di G. PR. Live. 
Imp. — Ci fidaramo dei corrispon-|° — Ha sentito gli ultimi risultati cul  — Seppi dal Cozzi, cui aveva par- 
denti. lè giunto il Rancof lato ia sorella del fuggifo. 
Pres. — Non è maistato dubbio chei  — Purtroppo. — Quanto possedeva ii Calligaro, 
qualenau dei corrispondenti  passassei — Io gueati ultimi ]) anni not siissconde lei. 
ia misura # è mai accorto che Liva a Calligarii — Almeno Ga seicento mila Jire, io 
Imp. — Non credo cho accadegselcontintavano nei loro debiti a saliretfperò sugli afferi di iui chiedevo una 


"a 


nulla di rilerante che autovizzasse a]  — Si 2 poco & poco; fra ii 1901 alsituazione al Cozzi ad allo Stefanutti, 
questo, il 1905. Ma c'era la sicurezza par malsituazione che non ebbi meri. 
Pres. — Lo Stefaantti cha mansionilcha rispondessero le loro sostanze. — ll Coszi dice di no. Che così ai 


aveva L'otto fabbrafo 1803 acrivammo è vero |dovera fare per meltare insieme la 

Imp. — Ricevova gli effotti dei cor.lai Calligaro rilevando che aumenta-|situazione che la occorreva. 
rispondenti, teneva la cassà, ma nonfrano troppo i suoi affari, ma ci si ri.l — Esamivare icrediti, i dabifi a le 
faceva operazioni di sua iniziativa. spose - ed io credetti - cha non si andass- | sostanze. 

Pres, — Si ricorda che nel 902 sialincontro a pericoli. I) vero stato delle] \ — Il Cozzi non ie espose i pericoli 
gialo fatto uB rimarco al Calligaro ? [cose io noa l'ho conosciuto che dopo|cui andavale incontro, restando nel- 

Imp. — Net ricordo, | it fallimento. — l'incertezza È 

. Pres. — La maggior parte degli] — Fritoa non hanno avuto mai al.{  — lo non potevo dire niente perchè 
&ffari era faita dai corrispoadestito lena dabbio, alcun sospetto cima Ve-licn conoscevo la precisa situazione e 

Imp. — Certo, Fufficio di Gamona!corme debito del Calligaro e del Livaf [non poteva perciò decidere nulla. 
era molto al di sotto di qualli di cor-| + Ho ripetuto che io fidavo sulla On, Girardiai. — Il Cozzi noa gli 
rispondenza. o . spatanzo. Quando chiesi | conti delldisse anche che mancava il personale 

Pres, — Erano in grado di riapoa-|Callisaro, mi si dissa che era cosa com- | necessario? 
dere sulficiontemenie nila Aducia pub-? plicata a non ottenni nulla, — fi, 
blica i corrispondenti # -_—— E° vero che ll Cossi a voca adi Pres. — Sa che il portafoglio di Oi. 

Imp, — Avevano li loro  proprietà|ja iscritte le dava La proposti conti.jtogelli è stato liquidato con i'60 per 
e ci davano le loto firme, inoltre soif pui avvertimenti coi quali intendeva |cento? 
ci fidavamo sulla loro onestà. di mettoria in guardia? — Non so, 

Pres, — Ai momento della rottura] — E' varo. i — Come si risolaero gli affari con 
gulia Banca Fopolare, quella tal cam.|  -- Le ha parlato il Gozzi 6 scritto Pico Augslo? Quando questi cominciò 
‘biale che fu respinta da chi era firmata fi per esombio frasi coma queste; challe operazioni? 

Imp. — Dallo Stroîli e da Del Biansgo. cerano cambiali false crediti  inesigi-|  — Netl'88; con 20000lire; a alia 

Pres. — Qualche altra cambiale por»] Dili ell altro È _ chiusura del Banco ara debitore di 
(ava ia firma di quelche giovine dif — Carto doveva alludero alla cam-1600 70 mila lire. Pico due volte è etato 
studio ? Liali falce del Calligaro ; una volta lo|pregato di firmare della cambiali di 

Imp. — Qualche volta, nei casi infStofanutti rel denunciò cambiali falselfavera per 100 mila lire che noi dore. 
cui qualcuno solvibilissima non presen-|del Liva. Allora fil Cozzi interpellòtvamo girare per acontare offatti di 
tasss che la propria firma, quegli ed ebba affidamonti che cique-| piccolo laglia. 

Prog, — Quale 'a causa della rot-jiarono, In seguito sorna la questiozei —— La richiesta fu fatta von lettara? 
tura ? : A corte cambiali colla firma falsa di alt — Si, due volt& con altera, nel 1908, 


teneva chiusi i re; 





Ù 
ta 


si 


— Prima ha detto che a Gemosa è. 


.— Bodeva credito ancha presso la. 


facevo della gile. Dopo la morte dilui 


— Ma avera ua fido di un milione: 
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Préa. — Poco prima del fallimento 
picca la minuta di tré alli di cessione 
dello Sizolli a favore di qua moglia è 
della sus figlie? 

— E' varo. 

Bertacioli — Mi si dia attò che lo 
Stroîli, al momento del fallimento, di- 
chiarò nulit i contralti, a reriasa gli 
immobili in esso contemplati, nell'at» 
tivo per i creditori. 

L'udienza è tolta. Sono le org 18.40, 


{Udienza antimeridiana di oggi} 
Gontinuano la contestazioni 
al Pasquali 


L'udienza e! apre in nrario. Cossta 
tiamo con piacera cha nessun malato 
ritarda la prosacurione del processo, 
Viene ripreso il fusg: interrogatorio 

Jdel notaio Pasquali. —* 

I! Presidente ricorda all'impulato 
che egli fu gestore dei Nanco e gli 
chisda se rammentò cha Pavy. co. Ga- 
raiti gli abbia parinto di cambiali 
false nel portafuglio Liva. . 

— L'ave. Caratti mi avra  parinio 
probabitmenta di queste. Ma io gli a- 
vol risposto che mi pareva imposibile 
Non sl scossa mai in mia fiducia nei 
Fonastà di Clio, Batia Liva. 

— Aocho il G. E, Liva, al dire fiella 
Ludia, sta sorella, conoscera l'enistonza 
di cambiali falsificato dal padre loro. 

— Non credo. i 

— Ls cambiali falsa del Liva è di 
Dalligaro sono salite alla somma di 
b40 mila lire che erano in giacenza. 
Splaghi che cosa rapprescotaassro que» 
ste cambiali in giacenza, se si facas- 

gara protegti. 

— Noi non facemino nè protesti nè 
atti giudiziari perchè quelle cambiati 
erano accreditato dal Liva a dal Gal 
ligaro' . 

E' vero che lel ha sompre tatiu- 
te all'oscuro di lutto lo Stroili 4 . 

— Lo Sroili ai informava progso il 
Cozzi, . 

— E° varo che lo Stroili lo ba più 
volta interpellato sulla inesistenza del 
portafoglio. 

Siamo stati parecchi mesi sénza par 
larci, ma se mi ha diomandato come 
le cose andavane, gliavrò risposto che 
erano avviluppate a che si dovevano 
chiarire, 

. — E sulla.irrepolarità del Liva ha 
falto delie inchiesta. 

— Greda di aver riferito allo Stroîli 
lo atato del portafoglio del Lira 
- Teri abbiamo accenoato nd un. affol 
lamento di ‘cambiali [140.000.600] è- 
mosso alla formazione del banco per 
regolare la posizione di corrispondenti 
Le ha viste loi quelle, Ha nolato che 
avevano scadenze fuor dell'ordinario, 

— Quelle cambiati furono fatte dopo 
la costituzione, dopo ii dicembre 1890, 

— Alora furono fabbricate con una 
data precedente a quella cho da esse 
riauitava. _ 

— Masi fece così per regolare i 
conti in modo cha ci fosse il rappre» 
sontativo del debito dei corrispondenti, 

Corgttini — Ma alcune cambiali sono 
state presentate allo sconto prima. Chi 
le ba pressolate, loro 01 corrispon- 
denti. 

— 1 corrispondenti. 

Cristofori. — Questo non l'aa mai 
detto nemmeno la perizia d'accusa. 

. Pres. Non si è accorto che ud simile 
affollamento di cambizii si verificava 
sempre in giugno, alla chinavra del bi- 
lanolo 1 . 

— Sì, ma quelle cambiali sarvivano, 
a regolare i conti a verivano poi so. 
etituite, | 

— Alora era una necasgità ricor 
rare a quel mazzo, 

: — Erano i corrispondenti che pre. 
sontavano quegli affetti, i quali erano 
provrisori. 

P. M. Che cosa importava allora ai 
Banco di incassnra pezzi di carta 
aventi un valore illusnrio che devera 
servire ad usa quadratura fittizia? 

Bertacioli — Gonosceva questo lo 
Siroili i 

e No, non gli dissi nulla. | 

Pres. — L6 Stroili ha sempre:insi. 
stito nel ponsiero di eliminare o ri 
durrs i corrispondenti 7 | 


‘ — fQiuasto Fico aveva avotò bisogno 
di 62 mila Hro per esposizioni in aliri 
“Fstitutt ? 
cn Ri. . 
“_— Il Pico non avanzò alira rolia, 
<Tér Giiemera uno sconto alla Banca 
eneta, una richiesta di 120 mila jire? 
“= Si, una parte doveva andare alla 
‘Banta Veneta, ii resto rappresentano 
firme di valore. Noi facevamo Tope 
razione per oltenergli nu minore acomo. 
«= Ricorda iei cha ragione adduces: 
sero loro alla Banca Venela pér giu- 
alificare di non avare le 121 mila Ure 
da dare al Fico? 
— Ricordo che af Banco c'erano dei 
depositi dei fratelli Strotti i quali in- 
teresnandosi al Cotonificio prelevarcun 
dal Banco circa mezzo milione. It Banco 
era interessato nella .pertions dei flo. 
tonificio, l 
— Si distioguerano le cambiali di 
comodo dalia altra? 
— SI, sì tenevano & parte, 
— Dosa dica dalle irregolarità che 
‘gi suppone fossaro nel registri, 
> a Non c'erano irregolarità perchè 
erano « suspesi ». lo poi non li guardavo 
mai perchè avevo fiducia nel Corzi. 
Fontai di far venira quarcuno con io 
Steeili per ordinare la contabilità. Si 
parlò del rag Agnoli, ma non ai con 
eluss perchè il Cozzi disse cho avrebbe 
fatto da solo. Si mise poi al lavoro, 
ma si sra già troppo indietro. l 
— Stroili si è mai lagnato con lei! 
.- Stroili si lagnava sempre della 
mancanza della contabilità, Ja quala 
fu in ritardo anche nei bilanci del 1902! 
Bellavitis — Da che dipendevano 1 
ritardi 1 
— Credo dal Gozl, |. = 
i Bellavitiv— E no, anche, dal VI 
i tardi dei corrispondenti 7 


Una memoria del Pasquali 


È = Vengono lette delle memorie che 
5: l'imputato scrisse in lapis, rilevando 
i le grandi è complessa irregolarità che 
mano a Mano andava scoprendo nel 
HM Banco; tracciando un piano cui atte 
S  nergi per svitare eventuali maggiori 
E danni e provenire dispiaceri che po- 
Bi Lessero colpire la famiglia propria è 
fi quella dallo Strolli. 
E La memoria fo Reritta nelollobre 
i 1907, dopo un incidente con Stroili 
Alla. stazione ferroviaria, di Gamona, 
riell'orgasmo di credere che I dus gaci 
dovessero precipitare verso in un disx- 
stro che però noa si reteleva della 
proporzioni e ngi modi cha si vari 
fivarono poi. La memoria fu falla per 
il Cigari. 
Pres, Uhi vi face conoscore ie 
jrrepolarità dei Banco f 
— I misi figli. e 
— Ii Corzi conosceva le condizioni 
pericolose dei fanca? 
i — Non creto. l 
Bi — Perù egli vi metiova in guardia 
conlro certi pericoli, 
— Sissignore, i 
Berlaccioli — Se l'imputato pensava A 
selvare ii cav. Stroili da dispiaceri, 
doveva avere verso di-iui una certa 
responsabilità, l 
fi  — Si io ero verso di lui responsa- 
#8 bile di qualuagusa cosa avvenisse: 
e Pros. — Ma questo nol risulta dal 
go contratto. 
a — Tottavia io mi sono ritenuto re 
3 soonsabile. . 
SRP. M — AlÙiora, come gi apoga che, 
RN: sliorauando si trattò di esporre una 
#5 fimo, come nel'caso Romania, Îl Pa- 
Si: scuali ricorse al scelo Siroili © Cha cosa 
DE disse allo Strailif © a 
— Gli riforii ogui cosa 6 gli ppiegal 
che occorreva una dichiarazione. 
‘'Bertac, — Gli parib anche dei fale:1 
ca — Anche dei falsi 
ie -— Ma questo non risulta dalle di- 
si chigvazioni scritta. 
È Pres, — Lo vedramo,lo vedremo. 
)O PP M — Sela dichiaraziona l'aves- 
Sl sofatta lei invece dello Strolli, avreb- 
di be avuto ja stessa forza, oso De sa- 
Si rebbe conteniato ii Romania, | 
Ri = No perchè quell’ufficio di corri. 
spondenza era dello Stroili ed i suoi 
eftetti venivano scontati presso altri 
‘ istitoti, . 
Pres, «© Quando lei Fia raccontata 
» fatto di Remanin allo Stroili gli ha 
detto che la cosa proraziva da Livat 
— Si,gli dissi tutto. ve 
Pres, — Dovera lol alla dichiara 
N zione del fallimento? sa . 
i Pasquali — A Udine, non volendo 
ia mia famiglia che stossi a Gemona 
per timoro dei correntisti. 
tI rni_——ni—insi 
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d. . 
‘Bert, — Stroili voleva o no ralurre 
gli sconti ed eliminare la partite di 
eradito del corrispondenti ? 
L'imputato tergiversa, come se Don 
ricordasse poi ammette le circostanza 
suddatte. 


°° L'udienza continua 











“= Etecia fare n me! 
Tartini concesso: ' 
> Non ti chiedo alire 

vada bene... 


E il veneziano, con questa consìida. 
razione, chiuse il corto detl'abatino, 

— Bisognerà, ora. peusaro alla go. 
vernanie, don li sembra È 

— Se le dicestimo tutto? — propo. 
za il musisigla che già cominciata a 
voder ogni cosa sotto un aspelto favo 


— Domani asrai . 

,— Bia. E atlenso — concluse Forku- 
BIO —= credo opportuno lasciarti ai 
inoìi sogni! ' 

= Qome nei buono : grazie! 

= DI chat Ricordati, però... 

— Cha non approvi: sta bona; tut: 


revole. l CAVIA 
Fortunio scongò il capo: l Forignio scoppiò in una sonora 
-— tihmt — broniclò — Ritenzo;risata. 


Ù, che sia mieglio attenerci alla prima idea 
Pei Avvenuta la cosa, derrà rassegnarsi 
CR Di necessaria mente 

id: = Ma coma la allontaneremo f 
i ll veneziano ebbe un liave sorriso; 
-—- Ho pansata a cio per istrada. 
— Ebbeneî 


— Addio, mio ball'innamorato | 
— Addio, moralista... teorica! 


cLa sera seguento la signora Itosa- 
lia, nell’aprire il'cancello a Tartini, si 
avvicinò, come ai. solito a Foriunio 
per porgergli il sua sxluto amickerole, 


Tr —__——_n_ui 


Liga c'è ed arrivando disci minuti dopo 


o —__..-/_ 


: purchè tutty 


ROMANZO — Voglio sperarlo. Quindi devo 
DI dire al nostro abata...,. 
GIACOMO DI BELSITO ka infatti, potrebbe pensarci su, 
_—_—_ È 10Fhe. ” 


° IL PANSE: 


nie ALLE 1) 








Da 2. Danlein ogni cinque anni aumentare, ii tempo 
DIRE dest'nato a percorrere questa no 
Consiglio comunale . [ica da uDdora a ua ‘quarto che si 
lì disservizio CEAMVIATIO letnva vel 1880 alrmo acrivati in 81) 
19 — Presenti 19 consiglieri ebbelaoni a mettere due ore per. giuogaro 
fiogo oggi alle ore 16 l'annunciata alla farrovia, nei menire un semplica 
seduta del Consiglio comunale, convo.|UOnzino Ya in un ora «è Merza. i 
cato per un ordine del gioruo riferes-i  Mentra iu ogni parto dei mondo el 
tesi ad una sequela di nomine, cerca di abbreviare, di accelerare ii 
Il Sindaco avv. Rainls, che per lejPproyrio movitcento, il tram nostro !01- 
prima rolla presiede, norge gi colleghi perterrito, rappresentante del regresso, 
suo saluto è l'augurio cha il conai-| Allunga gli crari. l 
glio, ispirandosi al solo concetto déti  Voncludo coi pregare i Sindaco cha 
bene dei paese, scevra da partigiaverie, avanti di far nom ne di. delegati e di 
lavori concorde a con amore: dà unal volare statuto, ‘ci sì pensi bsn bene par 
rapida occhiata ai Più urgenti bisugnii 201 raMmaricarzi del proprio operato, 
che per la vita è lo sviiuppo BRempra ed alidaro laconiro & critiche acerb 
sreucente del ‘comune ‘nenò estrame?dei nostri figli, in materia di ferrovie 
cecossità ed assicura ‘cho in  poco|a-di espropriazioni, Più del presenta è 
er volta si dark mantni tanti lavori|otvere pensare all'avvenire, 


i eni il paese ne vede a ne chieda Ua Aaana dei Agiala 


attuazione. 
lavita quindi a paesace aila nomina Attandendo it prossima consigilo 
; 20 — Tl gioroo 22 si riunirà il no 


dei Presidente del Civico Ospitale in lg 
sostituzione tall''uscanta co. Gino dif stro Consiglio comunale, per fa ore 
Gaporiacco. Fa una fdichiarazione dilaatimeridiane, con un  interessaate 
voto il consigliere Pinzzi il quale vor-jordine del ylorno, . 
rebbe si riconfermasse fo scadato; dil Sembra che la noslra Giunia per. 
tale opinione non è sicuramente lajeeveri a convocare il consiglio nella 
maggioranza che nomina con 12 voti| mattina antictò gel pomeriggio BOR 
l'avrei Leone d'Orlando éd assegna|ostante la preghiera e la insistenze del 
Bolo 7 ni disgraziato blasonate. cons. avv. Tassici, perchè qualche con- 
A membri pure dell'Ospedale rie |siglisra meno facilmente possa inter. 
scono eletti con bella votazione i si-| venire, l o) 
gaori: Datt, Girolamo Paoletti, avi. , Evitare i molesti È pensano i postri 
Agtonio Legranzi, Bombarda Fic e |Amministratori, . 
Vignuda Domenico, ‘Ma speriamo che i molesti, 
À presidente della Congregazione di|vero avv. Tassiait potranno 
Carità, venns riconfermata fl cav. Proto! mente intervenire. 
Toran ed a mambri della stessa i gi): 
guori Nino Aequisi a Gilo Zanussi. - 
A tnembri dei Voneiglio Scolaalico 
0 Deputali di vigilanza vennero alelli : 
per È. 
















non è 
egual 
G, Y, 





























Da Gividala 


Daniele ileav, ‘foran e l'er di. i pt puliao li HI tot julia 


rettrice delle scuole sig. Clorinda Pel- Una ricamatrice. 
laribi Marigo, e per Villanova Îl 8 [cha tenta di uccidare un ufficiale 
Molinaro Antonio e la sig. Delia Giu- 
sia Maria. . L'altra sera un lriste dramma a&- 
Si approvò in sgconda lettura Îl pro-| moroso si Suolo pelloscurità quieta 
etto della traravia A scartamento nor. | Del pressi della Suazione. 
fhale Precenicco Codroipo [S. Daniele,] Due persone, un ufficiale, che alcuni 
sominamio a dalegato il sig. Corradiat | dicono vestissa in berghesa, eà una 
geom. Arnaldo, Fanne discuaso il bi-{giorine duuna parlavano tra loro co- 
lancio della Congregazione di Carità ,@e]roe concitati. i 
si parl& poi, da. vari banchi, sui dig Nessnco di avara notati, Fnessuno li 
servizio del iran: Udine-S. Daniele come [avera visti cu 
vedrete dai vibrato discorso pronunciato] D'un tralto un seuco colpo di rl 
dal cons. Raffaele Gantilli, che credol voltelia, sparato quasi A bruciapalo, 
ile venga pubblicato, faceva rivoltare 10 tenente, coma sior 
E con ciò la seduta è terminata. |dito. 
Ù Ci dagli. la ehi 
Fcco il il discorso pronunciato in| Migliaia,  singMozzan 
Consiglio comunale dal sig. 'Gentilii[ Draadiva ancora Farma, fumante ed 
Reffaeie a che riscosse le generali ap-|impiorava ber dono, # vi 
provagioni | l a precegenti 
Giacché dobbiamo discutere di URI 1 gua protagonisti del triste drammia 
nuova linea tramziaria faccio un'IG"i gono: lui, un tenente degli Alpini, 
terrogazione su! servizio dei trata U-| Marcello Battisti 4 lei un'elegante ri. 
dine-3. Daniele, interrogazione che l'0n.] samatrice di qui, Elena Brusia, nipote 
Giunta ripeterà dove Bi conviene, dell'egregio segretario-capo del nostro 
Da 24 anni noi siamo Îagati cOn cgmuna cav. Brusin. 
medioevali contratti a Soojela Esercenti; “1 due facevano all'amore da vari 
la tuali salvaguardano solamente di-i uni; si erano conosciuti infatti pa. 
citti, 6 trascurano i doveri ai quali/ secchi anni fa e fia d'allora intreccia. 
dere attenerai chi esarcisco pubblichi cono lieto idillio. 


servizi, — l 1 Poi ii tenente fu trasferito ela 
Noi abbiamo dei delegati che rap-|riana, con la sorella Erasma, emigrò 
presautano il comune nella direzione; i cairo, 


della Socistà Veneta; chi sono @ cost l” La nostalgia del natio passe, e forse 
fanno + ‘lia fortuna costantemente avversa in 


Si suorazzavano gratuilamente SUI iussoro ls due sorelle a tornare in 
tram senza avero la minima influenza! stria, | 


sui destini tramviari; ne abbiano a-1° fuziche mass dopo, anche il Battisti 
vuto un esempio poco temps afdietro;]vugniva comandato per la seconda volta 
la diveziona del tram fece Approvare] di cuarnigione a Cividale. 


Porario iavernale dalla direzione dit iProncirgiosi di nuevo con ia Brusia, 


Padosa, e poi-lo. presentò a questi de-]rigiitio per lungo tempo interrotto, sl 
legati per lì resativo apolverino . iennodi 8 parve che la trama fosse 


Orario comico poiché noi abbiamo L iniessuta di letizia e di spersnra. 
uo treno cha- parte alle 8460 portan ntta inten Yl fatto ? 


deci ad Udine ad ammirare l'autora, e I 
Quasi tutta la sere I} Batlisti gi ro- 


che i.tredi che.ci portano .in Ilalia, inlcava dall'amante, con cui Bi tratieneva 
Patria, sono partiti; noi siamo esclusi iqualche ora, 
dsl consorzio civile. : Così fece - anche l’altra sera oble: 

Noi parliamo - poi dal. primo treno! dendo all'antica consuetudine, più che 
che aviriva e choeci dovrebbe portare]ja va bisogno dei cuore. n 
la posta, mentre invece une due voltei Di questi giorni tra gli amati erano 
la settimana dobbiamo rassegnare algorii dei dissapori. | 
riceverla: alla sers, perchò l'iIustrie-) Lei avrebbe desiderato ardentetiente 
simo non attende quei pochi minuti dil di andar via da Cividale o recarsi al. 
ritardo che potcebbo avere il diretioftrore, con iui,’ l 
di Venezia, “i — Non puoi farli traslocnre? chie- 
‘ Le tariffe delle marcitsono poi esose;|deva la Brusin con insistenza al te 
e tant'è vero che qualunque cacrettiore | nente. cu. l 
fa concorrenza al tram. Presi a poce abcha ieri sera bra ] 

Un'altra delizia è quella di vefareldua deve essere intercorso lo stesso 
prima di lasciarlo al suo posto di 
rodalla. 

lì vanerziano le sussurò : 

—- Ho da dirvi qualche cosa! 

— Urgente ! 

— TUrpontissima | 

—- In sagrato? 


er e I a = 


— Mi spavanizla | 
— Quanto sto per dirvi è — con 
tinub Foriunio ton l'aria del più pro- 
fondo pistero — molto intereszanta,.., 
— Per mat 
«= Per voif 
« Mi minaccia, dunque, qualcha 
— Si. poricolo ? . 
— ftt è cho. ho fretta! — dh, a0..., MA... 
‘— Venite un. po' più vicino. — Tibbene? Volete parlare 
incuriosita da: quell'aria di mistero,|  — Gircchà mi aveta promesso che 
la governagia va;ch il cancello. Ie quel[sarsie fori... e 
momento l'abato, Firucino, di soppiatio| /— Son preparata; dite! 
entrava e raggiungeva Tartini ed Gli-| Fortucio mandò un Îlere fischio: 
sabetta. Furtiwamente i ira #i avria-j — Cho fatef l 
fono verso un piccolo padiglione so-| — Lo vedrate kubito.... 
litario, AL fischio dei veneziano rispose Un 
— Dite presto! — pregò la gorer-jaltro, anche lievissimo e, poco depo, 
nante — Ho da sorvegliare quei duelapparse nn giorane, 
ragaz... i + Uhi è costi? — E madenza Ro» 
ortunio finike di essere turbato assai. | salia comineiò a tremare per tutte la 
«— Heco... Geco volevo dirvi... fibra, Che avveniva, dunque, quella 
— Ma che v'accade? sembrata con-tsera # Cho si volera da ici? 
fuso, amico mio... Ackmo, ditel... — la nome di Dio i — ella esclamò 
mu Siotg forto abbastanza f... se con mì spiegate subito, grido! 
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sitalògo : lei, dinpérata, soguira il te 
nente a qualche passo, lui procedeva 
un poco, talvolta volgandost a lei : Per- 
chè non mi stai vicina? 

— E? troppo rantoi — alla rispon- 
deva. 

Feano le 11 circa, Nosstito passava 
per Fampio viale della atazione, 

E let, con moto fulmineo trazao la 
rivollelia a aparò nella schiena dol 
Battiati, i 

Questi, pesnulemente vestita, non Ri 
atcogge che della detonazione, puoto 
cradendò di essere stato ferito. 

Si volse, raccolse di .tarra l'amata 
ala mandò a casa consiglindola fa 


fuga, 
- La fuga a» 

Più tardi sì recò dal doil Sarlogo 
a farsi madicara. o, 

La ferita era liova; i vestiti grossi 
8 pesanti ns avevano altutita ia gravita 
ed avevano reulralizzato l'effetto del 
eolpo. 

L'indomani il doit. Sarlogo denun- 
ciò it fatlo al comando del carabinieri 
ma la Brusin, nella notte, partita per 
lidiue, avora già volte la vele ad alizi 
lidi, Si crado siagi recata a Triosio, 
dove ha uno zio offelliare. 

In città il fatto è commeniatiasimo. 


Ca Gemona 
Nuovo cavaliere 
Con recente dscrelo il Segrelario 
cano del nostro Comune sig Carlo 
Rossini è stato insignito della croce di 
cavaliere della Corona d'Italia. - 
Da Sevagliano 
Una “brillante, operazione doganale 


19, — Un'insolito movimiento fra iu 
guardie di finanza della brigata di 
Privano, dimostrava ieri tuattina che 
qualche cosa di sorprendente, di siraor- 
dingrio doveva osservi SuccoaBo, 

Ecco infatti, peco dopo, compariva 
in mezzo a guardie in divisa ed n 
borghese, comandate dal sigaor mare 
sciallo, il veuticinguenna Gaspardis E- 
doardo, fabbro ferraio di Sevegliano; 
i gusie, tradotto in caserma con tulia 
la precauzioni, venne poi riuchiuso £ 
custodito gelcaumente. l l 

Intanlo maregcialio, caporali, guardie 
a tutta la forza disponibile, agli ordini 
del capitano Passa vanto, inforcate 16 bici 
zlelta volavano a Sevegliano a perquisire 
minuzionamenta l'abitazione dei Ga. 
spardia. o 

Vengono piantonati tutti gli usci, il 
cancello (sgangherato e cadente per 
vetusih) ed ogni saliro accesso: i al- 
iontacano i discreti curiosi, ed ovui- 
que st fruga, si rovista, sì flula: hot 
toga, cucina, camere gravato sd ogni 
ripostiglio, è fato sagno alle più seru- 
poloss ricerche. 

Figuralavi la sorpreba e lo sgomento 
della “amiglia del Gaapardia; composia 


tdi ciaguo donne; una ottuagenaria, 


due inlermiccie da anui ed anni, ad 
una....-di un masolli 

Auche quest'ultima, ebbe nelia sus 
enlla torbato bruscamente l’innocenta 
SOnuo, perocchè gli agenti voliero avere 
la cartazza asecluta che realmente non 
sì lratlava cho di.... una bambina. 

E ciò perché il Gaspardis, era stato 
sorpreso poco prima al posto di apsor- 
razione di Cabianca, mentre, ientava di 
introdurre clandestinamente nel regno, 
un cartoccio di cenfattillio 

Concludendo : abi siamo | Drimi & 
lodare ed applaudire a quegli agenti 
di finanza che cercano di ademplero 
ai loro doveri impedendo al più pos- 
sibile l'abitudine del .contrabbando; 
noi iamo i primi ad ammirare & 
stimare quegli agenti — ad unor del 
vero sono ja gran maggioranza — È 
quali, colla equisitezza del modi, colia 
colura ed altre helle doti di meale 
e di cuore, sanno onorare la divisa 
che indossano. o 

Ma certo il cap. Pesavsnlu che è in 
buona fede, nos suppone nemmeno 
di essere ingentamente istruaento di 
vendettuccio, di rappresaglie piccina. 

Argo. 


Li 





PROGRAMMA MUSICALE — 

La banda dal 790 regg. Fanieria 
eseguirà: domenica 2 gennaio in 
piazza Vittorio Emanuele getto la Log- 
gia 5. Giovanni dalle 14.30 alle 18: 

i, Marcia «Primavera Scapigliata» 
Straus — %. Sinfonia «!l Maestro di 
Cappella + Paeer — 3. Valzer «Dia 
Dollarprintsasia » Fall — 4, Alto 2.0 
« Madama Butteriy» Puccini — BD. 
Dagza « Sansone è Dalila » Saini Saena 
— 6. Ritirata Tartara, Sellanik, 


— Taimateri — esoriòà Fortunio, 
trattenendola per un braccio. Che dia. 
mine? Non visi vuo! certo smmaz- 
sare! Son farsa ua persona sospatta, 
io 
‘ Cercava in tutti i medi di prelun 
gare ja faccenda e si augurava di 
veder giungere gli aposi da un mo- 
Manto all'altro, Quanto tempo perde. 
vano | 

Il giovane sconosciuto rimaneva in 
silenzio, come chi attenda l'autorizza- 
sione di pariare. . 

Ad osta dello sgomento, la curia: 
gità diella vecchia gorernanta lera cl- 
tremodo eccitata da tutta quell’aria di 
mistero. Per nulla ai condo alla si 
sarebbe allontanata da quei posta 
SAUZE &Ver appreso, 


— Vi sono nella rita, signora, dalla!‘ 


stranissimie occasioni, non è vero? 


— Sicuro — concesso, framenta, 
la buona donna — Dite presto! 
-- Pauenza ! 


sue Dia quel giovine... 





co Ciagiglie compnale > 
Il nostro Consiglio Comunale è con- 
vosato it saduta Mrardinaria pei gior 
uo di sabato #8 corr. alla ova TA per 


l'approvazione in seconda lettura del 
Bilancio preventivo.” 


Gilata comamale 
(Seduta del 20 gennato 1911) 

Rionnlerma dî nomina. — Ha ricon- 
fermato l'ab:sssore Peo a delegato dal 
Comune no Consiglio di Am.ne della 
Società Protelirice dell'Infanzia. 

Borsa Meramgoni. — Proso alto della 
relazione della Giunta per il concorso 
delle Borso di Studio Marangoni {pit- 
tura a scoltora) ne ba fatta 6propria , 
la proposte, determinando di sottoporlo 
all'approvazionedel Consiglio comunale 
per la seduta del 28 correnta. 

‘Ala saouela infermieri. — Ha delibe 
rato di iscrivore alia souola infermieri 
8 disinfeltatori presso la Croce Rossa 
il personale di polizia urbana 6 rorale 
od i messi comunali. 


Astomblee aperale 


Démattina alle ore 4390 del locali 
della Camera dal Lavoro, avrà inogo 
Un'assernblea della-Lega falegnami. 

— Questa sora a Paderno le leghe 
edili testa risorto  Lorraano  un'avsetn- 
bler per discutere nuovamente 80) me- 
moritie, già approvato da presantarai 


Agli imprenditori e capimastri il 4 fab- 
braio p- v, 


Ritgatorio Popolare “Carlo Facci, 


Ecco l'Orarto-Programma flssato par 
domani 22 core. dalle 13 ip alle 16,12: 

Sezione di tiro al Fiobert, Eaorcita. 
zioni ginnastiche all'aperto: tratteni. 
riento sporlivo: gara ii premi nel 
lancio della palla vibrata ; parta al 
foctbai, 


L'alfrancetura delle tatinre 


La Diroziona gonorale delle Poste ba 
diramato la seguente circolare: 

Consta al Minisiero cha taluna ditta 
di commercio sogliono indebitamente 
spedire uo la francatura di due cea 
lezimi delia fatture che, per la forma 
a per lì contentio, non rispon.lono alle 
condizioni valuto per fruire di delta 
francatura, appinesdo sulle busta re+ 
fative un bolle con la seguente dicitura: 

‘« Fattura commeruiala aperta allran. 
cala con ? centesimi a isrmini del 
paragrafo 99 dei Bollettini del 1902, 
— Rifiutare se multata +. 

Poiché l'esiatanza di talo bollo sulle 
buste di cul traltasi potrebbo ingone- 
rare il conriocimento che i titoh in. 
essa contenuti si trovino effettivamente 
in regola, In riguardo alla francatura 
qui sono siali sottoposti, a disponsara 
quindi gli uffici dal sottoporre 1 titoli 
steasi al dovuto controllo, il ministaro 
raccotacda di non tensre alcun conto 
detta dichiarazioni contenuta nella stata 
piglia di cui è parola e di non trala- 
sciare mai di far oggetto di diligenti 
verifiche gli invii di cui trattasi. 


Alla Scuola popolare superiore 


lari sera li prof. Giro Bortolotti led. 
no davanti a di sereto pobblico l'annun- 
cata conlbrenza su «La loita per 
l'esfetenza nella apasie Umana » 

Ne diamo qui il sunto: . 

La iotta per l'asiatenza è una ioggo 
che domina in tutto ii mondo organi- 


1L1+ PURI c. 

Nella specia umana gli affetti della 
lotta par l’eslstanza si son sin dal 
l'inizio falsati per cause molteplici che 
Ganno impedito la selezione naturale. 
— Antropofagia, — Iufanticidio — E-. 
aposizione dei fanciulli. — Oppressio- 
se della donna, — Schiavità, Privila 
gio politico ed economico nel passato è 
nell'atà presente, e 

Soluzione, fisica, inltellattuale e mo 
rale faleata dalia -attuali condizioni 
sociali 

Necessità di una selezione naturale . 
anche nella specie umana non già.con 
ia soppréesione dei peggicri a uieno 
adatti, ma con la eliminazione delle 
valsa sotiali che costriagono gli indi. 
ridui a lottare ner la vita cop armi 
inegnali cha gli conduceno aila dege- 
nerazione. . 

Il colto professore ed eisgante dici. 
lore fu appiaudito, 


see=—-—-_-—r—--<«-=-r-——P——_-_--_-—-- _-__-v—P-v-r—_——z 


— Uno momento... Sa m'ipterronm. 
pate non la finiremo più... 

La gziiellona trasse un sospiro di 
rassegnazione. 

— È parlate, allora! fome siete 
alrano niasara l.... 

— Carta cose non avvengono inhi i 
giorni... Dunque, dicevo, #8 non erro, 
che nella vita vi sono delle conci 
denze imprerizla. Questo giovanna... 

X Fertusio s'intevrippe, tendendo 
l'orecchio. Nulla ancora | 

- — Gonlinuata i 

.— Al, signora caral Pansavo a 
queste stranoxzo della vita, ed asus 
wi suggerivano una serie di conside» 
ragioni che... © 
-— Decisamente siate malto | 
su Toti 
— OD vi prendate gioco di ma! — 
protestò la governante, infuriata, 

— Ma cha vi salta in monta, orgÈ 
< — Goncludats, o vi pianto! Queato 
giovane, che cosn..î . 

Continua: 


Le iogaiol dlla Casta di Nesirata 


Questa mattina si è radunato il Con- 
Figlio d'Amministrazione della florente 
Cagsk di Risparmio, - pregioduto: dal- 
Poroà. ave. Udiberio Caratti, dd la 
proaa visione degli utili dello scorso 
caorcizio itoliberandone la ripartizione. 

fEcco le cifre, che troppo eloquente 
inénte dimostrano lo stalo rigoglioso 
cin cui la Gass di Riaparinio altrova: 

Gli utili netti dell'esarcizio BIO si 
calevarono a L. #01.1123%0, delle quali 
4, 161.1}2325 vengono bortais in au: 
mento del pafrimonio a ilro 100000 al 
londo Denelleenza. 

Di queste 100000 vengoho aragate 
L. 0200747 o lo restanti (9700253 
passano al fondo disponibile per ero. 
gazioni, senta parlicciare dastinazione. 

Nell'importo di lire 62007.47 erogato 
souo compresse la c.nsueto disposizioni 
con qualche aumento per ie seguenti: 
Quianatrofo Tomadini, Asilo Infantile 
dell'Immacolata, Società Reduci, Ufficio 
prov. del Lavoro, Cattedra ambulante 
il'AgricHura e Scuola d'Arte a Mo. 
Stiari. 

O poi un) straordinario suasidio 
alla Cucina popolare di lire 1200 per 
provvedere alia sostituzione di apparec 
chio di cucina logorato ; € una sot: mA 
complessiva di L. 5000 per le Seugle 
profeasionali della provincia, che var- 
ranno poi suddivisi fra la steasa, 


Nuovi bigitetti da 18 Jre 


i La «Gazzetta Tiiticizia» pubblica la 
determinazione con cui i ministro del 
legoro. autorizza la fabbricazione di 
nuovi biglietti di stato da [ire 19, per 
ui importo di 100 milioni di lire, da 
servira per fa sostituzione di biglistti 
di Stato di uguala taglio, lagori o dan. 
Ineggiati. 


Concorso nelle Poste è Telegraîi 


E alato &perto il contoreo al [poso 
di titolare dell'Ufficio postale a tale 
graflco di sscocnda classe di Mieliazino, 
in provincia di Ferrara, alle soguenti 
condizioni : 

Retribuzione fila 2400; cauzione lire 
I800; — AL contorao possono prem 
dera parte soltanto i ricevitori e | sup. 
ponti della provincie di Bologna, Fér. 
fara, Forli, Modena, Parma, Piacenza, 
Rarenna s Raggio Emilia, che abbiano 
alieno Lre anni di servizio ; avvertendo 
però che i supplenti non potrango €00 
suite la nomina sé non jD caso di 
mancanza di ricevitori, ovvero, quando 
questi non avessero È voluti requisiti. 


funenri Casarotti 


Stamane alle 9.30 seguirono i funa. 
rali della gonedia ascella daziaria Giu- 
sapno Casarolti. 

Prima che la salma fosse portsita in 
chiesa, nel cortile dell'ospitale paria. 
roao commossi ass, ai dazi Big. (tin- 
sepno Conti il cons com s& prasidenie 
dorti agenti damari sig. A. Cromasa 
in&na l'ispettora sig. Maddalena, 
| Numerosi ageati a parecchi impia 
pati seguirono la salma in Chiesa pr: 
ima e poi al Cimitero, 

Notammo fra i molti intervenoti il 
eg. capo sisi Comuna dott. Gardi, HI 
tip. dott. Virginio Doretti, il dott, Tor, 
chto e raolti altri. 


Sotto | tipressi 


 omorio stamane a Gb ano di: 
Prinò Tonini, direttora didaltico & 
riposo e padre del nosiro amico asssg- 
sora Eurico Tonini, 

Lascia in quanti lo conobbero ers: 
ita larga di rimpianto è di a Detti. 

Alla famiglia colpita del 
ffondo strazio, è 
inviamo sentite 8 vibr.nti espressioni 
di condoglianta. 


Mercati: del: forangi 


Fiano dell'Alta da LL 4lHa L 5.50, 
Fisso dela Bansa da L. 3754 L.490, 
Echa Spavna da L 0.00 aL BU 
Paglia da L. 4230 a L. 4.60, 


Arte e Spettacoli 
TEATRO SDCIALE 
Il concerto Bariaotn 
Iticordiamo che [questa sera avrà 
Puogo al nostro Sociale l'annunciato 
tencarto del celebre violigiala Hariton 
hs giunge tra ubi dopo trioufali suo- 
essi riportati nelle più grandi città 
nialiane, 

Ripstiamo qui il programma: 

1. Corelli La follia cadenza di H. 
conard — 2 Tartini Concerio iu re 
Mipove, silagro, grave flasla — 3 Cho. 
in — Notturno, Sarasato, dange espa. 
noie. 

Parte scconia < 4, Handel 1865. -1750) 
argo -—— Back (1690-1750) twavotle en 
ondeau — Rust (1739-1796) — Giga 
1850) 2 antichi valzer viannesi 
bchubart (1797 1828) momento musi. 
ala — Hilaodra (1750) minuelto — © 
Vieniansky Fausal 

Accompagnerà al pianoforte laszig.na 
Bianca Bariaon. 

Suo opere la Quarasima # 

Si vocifera che per la prossima ata 
piane di quaresima avremo al Tealro 

cialo l'Afda di G. Yerdiedal teatro 
Kinerva la Bohéme di Puccini. 

Delle dua promesse sarebba apera- 
ile una fossa mantenuta. 

La veglia di domani 

Domani Avrà luogo la prima veglia 
lakcherata, Suonora Vorchastra dei 
‘orgorzio filarmonica diretta dal m. 
iscomo Verza. 1} teatro sarà sfarzo 
Amenta illuminato è alia platoa verrà 
Pplicata ia tela. 


a spacia al agio) To, Fri 


.| Pootebba 74%, fly 13.44, IT.9, 19.45, LI, 


Le vaglia ul Minerva 
. Al Teatro Minerva, assunto dall'lm- 
cai Rersardino 6 Comp, di a 

e completamente rimessa a huovo & 
daranno sel corrénte ‘Carnovale -;i an 
n Veglioni di lugso è Feste ape. 
eigli 

Sabato 11 febbraio Veglia [Ciclistica 
— mercoledì 22 febbraio Ballo Sociala 
dell'Intituto Filodramotalico — fiovegl 
grasso, 23 febbraio Festa dolle Bam- 
hole (dedichia gi fanchullià — sabato 
£b Veglionissimo degli Studenti, a ba- 
neficio della Sante Alighiaci e del Co- 
mitato Protetlore dell'Infanzia — iu 
nedì 27 febbraio Tradizionale Qaval- 
china (festa dei flori) che da alles tm 
oitguagtengio raccoglie nel simpatico 
ambiante dal Minerva i saluti dei mo- 
rente Carnorale, 

Cinema Selona Yolia 

Ad insisienie richissta generale, sa- 
balo 21 a domenica 29, 

Il grandioso « Giardino Zoologica » 
a Villa Borghese di Rowe, cha g 
olterige per dua sero un lmmeneo suo- 
Cesto a grand'antusiasmo. — Pellicola 
lo due parti, inuga circa BIO matri, 

Paria tarzy — «l'ombra della 
manga» Grandioso dramma sensa 
gionale a colori naturali. Novità asso 
luta per Udine. 

Parto quarta — Scega comiciggima. 


TRIBUNALE Di UPINE 
‘ Quat che puo costere 
mazzo liiro di vino 
Qerto Enrico Buda fu Giuseppe d'anni 
bb da Wattembach ( Prussia | entrato 
un giorno nell'oateria di Simoni Teresa 
di Visinale, ordinò da bere rifiviandosi 
poi. di pagare il conto di 25 centesimi, 
Fu denuoziate per truffa a ieri con- 
danbato dal postro Tribunale a giorni 
10 0 aL. i20 di multa. 


Mamme ruba algaraitte 
Il gohizto Memma Emilio di- Antonio 
danni 20 da Monfalcona, del 79 faa- 
leria, acquarlierato nellafcaserma Tri- 
stano Savorgaro di via Cussignacco, 
una notte si introdusse nel locale della 
cantinlera Moretti Teresa a rubò dei 
pacchetti di sipavetti per un importo 
complessivo di 10 Hre. 
Si busca men 2 e giorni 26, 
Una cuffla cha apariace 
Dopo aver fatto battezzare un SUO 
batbine l'operaio Colussi Francesco, 
addetto &lla fabbrica cementi, portò 
nei suo laboratorio una camiciuola è 
una cuffla dî propriatà della levatrice 
Nottetempozia roba fu involata a quali 
gulori del furto sono chiamati & ri- 
gpondere i coniugi Plenizio Valentino 


cia fréatti Angela. 


Il primo imputato viene) assolto dal 
Tribuos sa la donna inveca si busca 
d giorui a 16 lire di malta. 


Camera di Comm. di Udine 


Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 20 genngio 181 
RENDITA 325 djg batto 103 Su 
> E 12 0jp netto 108.21 

+ Bon 10, 


AZIONI 
Banca d'italia LEFL.50 Ferrovie badit, 456.20 
Ferrorio Merid, G74.î5 Socislà Vaneta ZIT.6O 
OBBLIGAZIONI 
arrovie Udine-Pontatba 
» Moridibnali 
> Mediterran#4 006 603.75 
» Ialigno 8 Og SIOE 
Credito ccnuoale & coil 864 Ugg B0076 


OB 
366 83 


Fondiaria. Basca si B.I6 Dio 800.60 
» Cossa R, Milano 4U/ 607, 
+ Cassa fi, Milazo 500 b17,-- 
» istituto Îtalinco, Roms #00 SON6O 
» Liam Al2Og LZ0,— 


DAMBI (chagnen a vlatà) 
Francia (oto: 10046 Pura frubli) 267.80 
Londra (sterlina) 25,40 Rumania (lai) 89, Lio 
armani loi 134 15 Nuorayork idol) 3 
Ansia (corone) 106,78 Turchia (lira n: Ri chi 


Orario Ferroviario e Tram 


derivi da 
1 diretti sono in carattere geo, T troni con 
attergco non pertanto la terra class, 


Voneria (Yia ‘Freviso) 4.20, Fai, 2.66, 10 
18.80, 17,5, GAS6. » 9.58, 1920, 
Trovizo 19.40, 


Qimifale 7.40, 3,51, 12.58, 15.67, 15, 20, 12348, , 
3. Giorgia 8H0, 6.67, 19.10, 17.00, i AR 
Tricata (Vis Copra) #53, IL8, 13.60, 15.25, 
10,42, 3268, 
Trieata {via 8, Giorgio} È, 30, I7.BE, CLES, 
Puartenze\mer 
Tencaa cla Treviani d, 5.10, 820, Ih38, 
0, 17. 20.5. 


Pontebta 8. 6. Ta3By* 10.18, 15.44, ET1B, 18.10, 
Ila o &, 8.35, IL16, 19, 89, LEA? O, 
S, Giorgio #7, 3, 18.11, 18. td, 19 ,aT. 
Triasto (Fia Cormong) b46 BE, 1250, 1543 
19,55, 17.85, 
Triesto {Via LA) diorgio) A, II, 197. 
Tram a vapore Idine-S, Daniele 


Partenza da S. Daniela 8,63, 10.56, 15,81 1740, 
(foafiro 16.64), 

Artiri a Tidino (Stax. a) 6,45, 18. 88, 16,5, 
15,18, (festivo 17.1 

de "a Lidino {Atac Tram) 395, 11,95, 

18.18 {fantiwo 15,B), 
Artivi n La Uuniolo PAT, 15.11, I6 47, 10,E6, 
{fantivo 14.48). 


La temperatura in Italia e all'estero 


Temperatura di ieri comunicata dal- 
l'Ufficio Centrale di Meteorologica e 
Geodinamica di Roma + 

Genova massima 13 4; minima. 6.8 
— Torino 6,1.2.2 — Milano 6,62.6 
— Brescia 0.1; 0.3 — Venezia 6,5 
Lio Bolozna” Di CÈ — ANCONA 
7,8 2.0 Livorno 11.82,5 — Firenze 
T,50.6 — Homa 12.0,3,4 — Hari 
11.63.8 — Napoli 12,9 9.2 — Paler 
mo 545.3. 

Messina 137,3 — Cagliari 14423,0. 

Hetero: Pietroburgo 2.2 -- Odessa 
#0 — Ainburgo 38 — Yienna 40 
— Trieste 4,2 — Madrid 21 — Ale 
sagdria 15.9 -— Parigi 22% — Nizza 
10.6 — Ginevra LR — Malta lla, 


«La CURA più sicura, sfficace per anemici, detioli 


IL PARSE. 


| "Uma di 


Da Piano d'Arta 


STHIKCIATO SOTTO BA ALBERO 


21 — Ieri mattina & successa una] 


gravissima digrazia, 

Îì giovane Giovanni De Monta, detto 
Canova, tacatosi al lavoro in un vicino 
bosco, restò schiacciato da un tronco 
d'albero che atava lagliando. 

L'infelica restò morto sul colpo. 

(li accorsi al iragico caso, raccoi- 
sero fl cadavere e lo Leasporiarono ia 
panss. 

L'impressione por il lugubre tatto 
è profonda. 


D'oltre confine 


La nuova Sociatà del regnicoli 


Capodistria 19 — Coma altrove 
nella Regione, anche i aumwerogi citta- 
dini del Rogno rosidenti in questa città 
sentirono il bisogno di crearsi un #0. 
dalizio por prestare, pronto ed eflicace 
il consiglio 6 l’aiuto A regnicoli disgra- 
ziati od indigenti. Con questi propositi 
iu'qui fondata la auova « Aesociazione 
italiana di beneflcenza» La Sociolà 
tenne Îl 1£ corr, la prima adunanza 
di costituzione. 


I[ vescovo croafo di Triasta 

Fienna 20 — I giornale ufileizio 
pubblica la nomina del canonico a di- 
rettore del sesinario di Lubiana, Au- 
drea arlin. a veacora di Triarte a Ca- 
podistria, 


Por ut “Ara Padls,, da pre ln Messina 


La società italiane per la pace, at- 
liando li veto enlusinstico fiei pacifisti 
adunati ai Congresso nazionile in Co- 
10, platudonti alla proposta avanzala 
dalla prof Aurella Joss, a sostenuta 
dalla signora Rosalia Guwris Adami, 
presidento dalla società della giovinetta 
italiate par la pace, lanciano un vivo 
appello a tutti gli italiani, perchè, per 
Concorso e volonià nazionale, sorga & 
Messina un'Ara Pacie che dica al men. 
do ia gratitudine d' lialia verso i po- 
poli siranisri che nella tragica ora 
confysero i loro dolore co! nostro, a 
diedero contributo di sostanza e di vite 
nell'opera da soccorro, 

Îi comitato è così compagio; Erte- 
ste Teodoro Moneta, per l'Unione Lora 
barda -— co, prof Angelo De Guber- 
natia. per l'Yunione internazionale di 
Roma — prof. Achille Loria, per la 
Socisià per la Pace l'arbilrato inter 
nationale di Torino — Anna Parti Ga- 
anali, cer la Socislà per la Pare di 
Come — prof. Leopoldo Tiberi der la 
Socieià di Perugia — Eivira Comino 
Der |a Società per la Pace di Palermo 


-- Etoilio Eyoard, per il comitato fi 


Torre di Pellico — Ituealia Gwis Ada 
mi per la Società della giovinetta ila: 
lH&n> per la Paco. 

Le schede, legato in voluma verrati» 
eaposto nella Mostra alorica della Pace 
che si terrà a Roma in Castel SanV'An- 
gelo, nell'occasione del 19. mo Con- 
gresso Internazionale della Pace. 
biagio e A ONT, n] 
Totlio Pànteo, direttore 
Hordini Antonio, gersala vesponsabile 
Tip. Arturo Bosetti, suc. Tin. Morfiesen 


DICHIARAZIONE 


Noi agttoserilti, passaggiori, respinti 
i New-Yorh, ci sentiarao in dovaradì 
diehiarvara di asgeare pienamente sal. 
disfatti del totala rimborgo ed indeaiz- 
zo fhtioci dal Rappresentante Sig, 
Ederle ftalu agente in Udine, per conta 
Bella Spettabile Compagnia Generata 
Trasattaatiguja è non possiamo che 
esternare la nostra ricocoscaenza ai 
predetto Sip, Rappresentante pel modo 





: [pri che paterno in cui ebbe a patro | 


cinare da nostra causa e-par ia affa. 
bilità cha lo stesso ba sempre dimostra» 


to noll'essaré di guida e consiglio agli i. 


emigranti. 

Ci sottoscriviamo desidèrando che la 
presente dichiarazione sia rea pub- 
blica : 


Tolasanola, Quouetantino -- Friltaion Pietro]. 


Brassoni Arturo — Brazzoni Anlosio 
Perasnici Giovanni Borzser Giuseppe 
Zarbaro Gugliseimo — Volpaiti Al- 


tilio — Macazia An Ribata e Sprran |- 


_Pavide, 


p operaio e capo opersio 
Cercansi capaciasimi vandila det- 
tag:lto iegnami da costeuzione ‘per ma- 
gazzeno Udine, 

Condizione agsoluta, massime onestà. 
Offerte B. 33 Ufficio Pubbliciià dal 


<Paase» via Prefettura. 
LONIGO 
Antica Fiera di Cavalli 


detta delle Macomna 
Hal 23 al 28 MARZO 1811 


Grande Fiera Bovini 11 27 


Stuzio gratuito per Animali, Ruotabili € 
Selleria — Comrussioni Militari -- Cone 
cessioni Ferruvinrie, 


STEENTCACOLO 1 OPERA 


Officine Agnoli Diana & c- 
.leggeto la IV pagina dl oggi 


—rr torta LI" 


















Alte due di siamano dopo bravissi. 


Da malattia coesava di vivere 


GAETANO FALOMO 


d'anni Tio 
La mogli Saolina Baldissera, i fl 


gli Giacomo # Ugo, le figlia Toresinà 
a Antoniotia, Ja nuore lisabelia Goria 
Angola Oroattini, il genero Fortunato 
Frezzalto, i nipoti c coogrunti tutti col 
l’anitno straziato ne danno if doloroso 
annuncio. 

. È fumarali seguiraono Sl giorno R3 
corr. alle ora 0.36 


Gemona SI goninzio 1911 


La presenta serva di pationigaaiona 
Derernale. 


Stamane alle 646 spirava gerana- 


iénla 


PRIMO TONINI 
di anni do 
Biraltere didattico In riposa 
La meglia, 1 figli Envico, Ltuigi, Fio- 


renza, Evelina, la sorella, la nuora a 
i parenti tutti ne danno il triste an- 
nuncio, 


Udine 21 gennaio 1M1, 
I funerali seguiranno domani alte 


ora 2 pom. partendo dal piazzzia O 
d0pno. 


La presento serva quale partecipa. 
zione personale. 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 
Cav. Daltor G., MURARI 
aittto Bott, MO PA RPERRAIII. 
TREVISO 
RINGRAZIAMENTO 


Funes d'Alpago 16-12-1910 


Eg. Sig. Dott, Giusapps Munari 


Treviso!. 


Trovandemi perfettamente ristabilito 
nella mia buona a priniiera saluta mi 


faccio dovere partecipare alla S, V. I-|* 


con iniln allegrezza cho mi trovo gua- 
rito dalla Sciatica Heumatica da lei 
con fanta pazienza od abnegazione fui 
guròà nella saga Casa di Salato, Kon 
posso pertanto Danaficio restare nai 
silenzio appuulo per vantaggio anche 
dei poveri sofferenti che si polggsaro 
trovaro nelle eguali mie condizioai. Si 
assicuri che non mancherò nai di 
consigliare ad altri poveri infeftei di 
ricorrere alla Casa di Salule assicu 
randoli di una completa guarigione, 
MI seguo per sesipre suo der.mo 
Sebastiano De pallisia 


Chioprs - Abramo vittoria 


Levatrice approvata . 


con eminanzia 
alle A. Glinica di Venezia 


——_ —___ _—_____—& 


VA PALCATIO, N 5 - JO/NE 


Gasa praopria 


Tiane pensione per testanti 
Fa.) 


MASSIMA SEGRETEZ 





 GISLERI & È. - HILANO 


cre vuoto 


proasriiimentio centrale tro a 








‘eiupue locali coreano chiavari 


contagi, Sopivore od ofvire il- 
Poeta sti Lubblicivoà Hoaasou- 
stent & YVogler, Via Py COOLER Gr, 
Tadino, 


Sa S ‘a 











ue LI 
Pa DE. 


1, A Ù dui: “I i ; ù, 
3 Lit, gi A 


il pr Eee, 









x U—___nî = 
vai Rea sit. ZIA 


TESS EISLERIO AOC, = MILANO 








COMUNE 
i S.Vito al Tagliamento 


‘A: 15 Febbralo aperto concorso posto 
ragioniere atipendio 2000 nette, quattro 
aumenti sessentali. 

Sindaco 
MORASSUTTI 







Sclatica Reumatica 


Lafthagpine e Nowralbie Reamatiche 
CASA DICURA 


dei dntitovi 


G. PRIONI ei FERRARIO 


Viaito ogni giorno 
dalle KO-CT e dinbe (EG.IU 





SignorIna od apprendista 
compenso. iniziali cercasi 


per studio commerciale 


Rivolgersi presso l'Ufflcio di Pub- 
blicità del « Pacas» Via Prefettura. 


Udine - Via Profeta 19 - Udine 





i 


— LIQUIDAZIONE 


PER FINE STAGIONE 


PELLICCERIA CONFEZIONATA 


MAGLISRIE 


PER UOMO - SIGNORA e BAMBINI 
Magazzini AUGUSTO VERZA . 
UDINE - Via Mercatovecchio, N. Be 7- UDINE 


tia ssclarrareriernae ora 
BOTTIGLIERIA 


TTI Zire | 


Via Falladie N. Gi 

















Vini ln hottiglia a fiaschi 
Vermovth — Marsala — Liquori In sorte 


SPECIALITA VERMOUTH BIANCO 
Fenduila del Lievito Sinner di Afilano, 


Ambiente rimesso a nuovo e provvisto di ogni confori moderno. 
LEOZE meslicissimi 


re e ———__-:' — 


FABBRICA e MAGAZZINO 


MOBILI 


Serramenti di lusso - Arredamenti per Negozi 
APPARTAMENTI COMPLETI 
SEMPRE PRONTI 


UDINE - Circonvallazione tatera fra te Porte Grazzno è Venezia 


Telef. 95 dietro la Chiasa & Giorgio fi DG 
CASAMENMFI a PRONTI 


_—__er_—__' —_T ——_- 








OFFELLERIA 


P. DORTA & G. 


Mercatove Linigla Talslono 8, IGS 
SPECIALITÀ 


KRAPFEN caldi giornalmente 
MERINGHÉ alla panna 


SALE DISPONTRLI PER RINFRESCHT E RICCHIERATIES 
Assumeni servizio per XNozze © Eattesimi 
Assortimento Vini vscchi in bottiglia 

Champagne e Liquori di Primarie Gase 
Estera o Nozionall 
Pasticceria sampro frasca, Sigarantisce fa Îavorazione con burro netuarle 


"in 10 cIORII W | 
IE BIENCRRAGIE. 


(Sco) a È 
e PERSISTENTI di 


meli recenmi 


,i > 
fsi VE usi FARMAZIA ©. MQRELL È 
"A PADO VA: TMANAUE cardio ” 


La An ta bURLIN: 


TREVIS FANTI PRA 


i ‘ LI PAeiio crtTe fi 
Mia FARMALIE DEL 
av ENETO 


VAMARO RAREGGI a base di Ferro-Ghina-Rabarbaro a digestivo 











OTTONE HONOL DIANA & 


I 
= Suburbio Gemona - UDINE - Telefono 3.69 : 
Ò SI Officine Succursali in CORMONS (Ilirieo) 








. La bicicletta dell’avvenire in concorrenza coi più celebri 
prodotti dell’industria nazionale ed estera. 


e DUE E TRE ANNI DI GARANZIA 
Coloritura ELETTRO - GALVANICA. dei metalli 


MCNELATI RA= OTTONATURA 
RAMATTURA - — ARGENTATURA 


- Nichelatura e verniciatura a fuoco Speciale brillante per 
| telaie parti di bicicletta : 





